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DAL PARLA
MENTO NON 
SOLO ATTEN
ZIONE E CON

SIDERAZIONE 
PER IL PER
SONALE IN 

SERVIZIO
Il tutto scaturiva dal contenuto del ben noto art. 24, comma 18 che 
prevedeva, entro lo scorso 30 giugno, l’emanazione di un regola-
mento di armonizzazione del trattamento di quiescenza del perso-
nale delle Forze di polizia, delle Forze armate, del comparto soccor-
so pubblico e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. La previsione 
destò subito nei partiti un ampio dissenso  per cosi dire “bipartisan” 
tanto che sia presso la Camera dei Deputati sia presso il Senato 
della Repubblica sono state presentate numerose interrogazioni par-
lamentari partendo da giuste constatazioni quali:
a) la specificità del ruolo delle Forze armate, delle Forze di polizia e 
del Corpo nazionale dei vigli del fuoco in dipendenza dei particolari 
compiti, degli obblighi e delle limitazioni personali per le funzioni di 
tutela delle istituzioni democratiche e di difesa dell’ordine e della 
sicurezza e di efficienza operativa correlata a impieghi in attività 
usuranti (art. 19 legge 183/2010)
b) che detto personale ha un’autonomia contrattuale limitata quanto 
all’esercizio dei diritti sindacali fondamentali (divieto adesione a 
sindacati e di sciopero)
c) che le norme d’innalzamento dell’età pensionabile, del passaggio 
dal sistema retributivo a quello contributivo,  della riduzione degli 
aumenti “figurativi” del periodo di servizio, dell’abrogazione (dal 
2018) dell’ausiliaria o, infine, le norme che collegavano il diritto alla 

Alla fine del mese di agosto un 
autorevole quotidiano nazionale  
evidenziava, con un articolo 
notevolmente polemico, che, 
i partiti e il Governo, avevano per 
il momento rinunciato a estendere 
al personale militare e delle forze 
di polizia le “penalizzanti” nuove 
regole sulle pensioni approvate 
con la cosiddetta legge 
“salva Italia”( legge n. 214/2011)

Dalla Presidenza Nazionale

pensione privilegiata alla dichiarazione di 
totale inabilità al servizio,dovevano preve-
dere un preventivo ruolo concertativo con 
i vari Cocer

invitavano (e ottenevano poi dal Governo 
nella persona del ministro Fornero) l’im-
pegno a: 1) prevedere norme di tutela 
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di detto personale, a proposito dei diritti 
consolidati e acquisiti, 2) istituire un tavolo 
di concertazione con i sindacati, il Cocer, 
le singole Amministrazioni e le rappresen-
tanze del personale per definire un com-
plessivo progetto di riordino dei ruoli per la 
predisposizione di un disegno di legge 
delega al Governo che potesse differire 
nel tempo i vari provvedimenti. 
Ma il problema che sembrava “chiarito” si 
sta riaprendo in questi giorni ove, insisten-
temente, si parla che il Governo voglia 
“rimettere mano alla pratica” nell’ambito 
del più recente processo di revisione 
della spesa, comunemente denominato 
“Spendig review”, che  per il comparto 
Difesa  prevede  da un lato una consisten-
te dismissione del patrimonio immobiliare  
che sarà acquisito in un fondo del Dema-
nio, dall’altro insieme a una riduzione delle 
spese per beni e servizi di 600 milioni nel 
periodo 2012/2013, un taglio negli organi-
ci che, nei prossimi 10 anni, farebbe scen-
dere da 190 mila a 150 mila le varie unità 
(indicativo l’ultimo concorso bandito per 
il reclutamento di 1886 allievi carabinieri, 
posti “ridotti” ultimamente a circa 250).
Quale sarà ora l’atteggiamento dei partiti ? 
Ma soprattutto quali “aperture” legislative 
ci potranno essere per lo stesso personale 
quando si troverà nello stesso stato giuridi-
co dei loro colleghi,oggi pensionati, magari 
con un’invalidit à riconosciuta dipendente 
da causa di servizio ? 
In proposito, segnalando il nostro co-
stante impegno sul piano dei contatti con 
i parlamentari “amici della categoria” è 
da ricordare, tra le tante, sul piano delle 

pensioni  le nostre proposte di legge per la definizione di un dise-
gno di legge delega al Governo per la revisione della pensione 
“privilegiata”, determinata in rapporto allo stipendio medio della 
categoria di appartenenza e in proporzione al grado d’invalidità 
riconosciuta, con un primo immediato beneficio attinente un’esen-
zione, ai fini IRPEF, pari al 10% del reddito complessivo ( 20% per i 
titolari di 1 categoria) e sul piano della rappresentanza ( in analogia 
a quanto riconosciuto ai Cocer per il personale in servizio) le nostre 
proposte di legge 2360/3991 (di cui abbiamo parlato nello scorso 
numero del Corriere) affinché l’Unione possa essere presente, con 
un proprio rappresentante, presso le varie Commissioni medico 
ospedaliere e presso il Comitato di verifica delle cause di servizio 
e, con analoghe azioni Istituzionali, presso i Consigli di indirizzo e 
vigilanza (e sue strutture territoriali) dell’INPS e dell’INAIL.

Certamente oggi il cittadino (e, quindi, anche l’invalido per servizio) 
oltre ad aver smarrito la fiducia nella politica (per i partiti resta sotto 
il 5% e per il Parlamento intorno al 10%,) si aspetta dalla politica 
stessa una risposta forte e decisa che non riproponga o avalli 
annose storture oggi “pane quotidiano” di una buona parte della 
stampa.
Dalla conflittualità sociale alla disoccupazione, alle spese pazze 
dei politici, alle imposte che sempre i politici versano solo su certe 
indennità, ai piccoli e grandi privilegi stipendiali e pensionistici dei 
dipendenti dei palazzi del potere (aboliti per tutti gli altri impiegati 
pubblici da oltre 20 anni !) e potremo continuare, così come ogni 
nostro lettore potrebbe fare !
Dalle prossime elezioni dovrà uscire  una maggioranza chiara e 
compatta che prosegua nella politica del rigore si, ma soprattutto  
della ripresa, in un quadro dove la proposta di  riforma elettorale 
sta cercando di riprendere quota, ultimo tentativo dei partiti per 
non essere indicati come “eroi delle occasioni perdute” e dimostra-
re di aver capito quanto è successo nell’ultimo anno.
In questo quadro è nostro dovere che l’Unione, unita, sia pronta 
a ogni forma di collaborazione e confronto con gli attuali e i nuovi 
interlocutori politici consentendoci di proseguire nel futuro per il 
mantenimento di quei valori di cui sono portatori gli invalidi per 
servizio.

                                                              Alessandro Bucci

PER UNA SEMPRE MIGLIORE DIFESA 
DEI DIRITTI DELLA CATEGORIA 

I MUTILATI ED INVALIDI PER SERVIZIO 
SONO INVITATI AD ADERIRE COMPATTI ALL’UNIONE 

CHE LI RAPPRESENTA E TUTELA
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C’era un tempo la consolidata consuetudine di considerare 
l’estate come la fine dell’ ”anno” e l’autunno l’inizio del “nuovo”, 
con la riapertura delle scuole e delle Camere a settembre  e 
la sorpresa dell’aumento dei prezzi al ritorno che infastidiva i 
vacanzieri che però si consolavano con i racconti epici ed esa-
gerati di mostruose e fantozziane code in autostrada, disavven-
ture aeroportuali, bagagli persi e via dicendo. 
Il 2012 passerà alla storia come l’anno che ha cambiato le 
regole del gioco. Le code autostradali un ricordo e i bollini 
rosso e nero annunciati da “viaggiare informati” ,più un dove-
re d’ufficio che reale notizia. Abbiamo vissuto due terzi di un 
anno che ha cambiato molte di queste regole del gioco e che 
ha inciso profondamente nella vita di gran parte degli italiani. 
Si sono raggiunte punte di preoccupazione e paure come non 
mai dall’inizio della “crisi”, iniziata non ieri ricordiamolo, ma nel 
2007 e che inesorabilmente ha assunto quei caratteri pericolosi 
di deflazione e stagnazione, fenomeni che creano crisi sociali 
dalle code pericolose e spesso ingovernabili. I dati statistici 
quasi quotidianamente si presentano con numeri sempre più 
negativi per ogni settore e ciò ovviamente aumenta l’angoscia, 
specie fra i giovani: tre su dieci non trovano lavoro e l’altro 7% 
è prigioniero di un precariato dilagante e mortificante. Il quadro 
economico è ormai sotto gli occhi di tutti: produzione, disoccu-
pazione, esportazioni e via di seguito.
L’estate non più quindi come momento di ripresa, ma continua-
zione di un trend costantemente negativo, questa poi del 2012 
( perché bisestile …?) ha aggiunto qualcosa di suo. Gli antichi, 
dalla mitologia alla filosofia, dalle religioni all’alchimia, fondavano 
il loro pensiero sui quattro elementi: fuoco, terra, aria, acqua. 
I segni del cosmo mitologico, con il loro simbolismo, hanno 
lasciato il posto alla scienza che ha spazzato via, con supersti-
zioni e fantasie, quel profondo legame che l’uomo aveva con la 
natura in tutti i suoi aspetti, un legame che ancor oggi soprav-
vive in molte popolazioni e trova nuova e proficua  attenzione 

 UNA 
ESTATE DI 
FUOCO…

ARIA, TERRA E ACQUA

nelle religioni. Abbiamo sperimentato 
nei mesi estivi che i quattro elementi 
sono ancora alla base della nostra vita 
e ciò dovrebbe spingerci a ripensamenti 
nuovi sul modo di vivere. Il grande caldo 
(fuoco) di questa estate è un esempio 
che offre un ventaglio di considerazioni 
che toccano aspetti diversi ma conver-
genti. Uno è quello dell’informazione: i tg 
e i giornali abbondavano di notizie, che 
alla fine si limitavano a offrirci, oltre i buffi 
nomi degli anticicloni africani, immagini 
di turisti sudati, poco e mal vestiti, armati 
di bottigliette di acqua minerale con i 
piedi nelle fontane storiche: l’arte ridotta 
a pediluvio! Scarse le notizie sui danni 
del gran caldo sulla salute, qualità dell’a-
ria e del comparto agricolo causato da 
una siccità prolungata (terra, acqua). 
Quando erano date, si limitavano a re-
gistrare, con lo sfondo di campi di mais 
rinsecchito e scheletrico, la richiesta 
degli agricoltori di immediati aiuti dello 
“Stato”. Sacrosante richieste, ma con 
tutto il rispetto e amicizia per questa 
categoria, sarebbe anche necessaria 
una loro forte, costante e continua  mo-
bilitazione per nuove politiche idriche e 
ambientali. Da non dimenticare (fuoco) 
gli incendi che hanno distrutto migliaia 
di ettari di boschi, macchie, una vera 
strage del verde. Com’è possibile che 
ciò accada così facilmente? Che addi-
rittura bruci la macchia di Monte Mario 
a Roma, all’interno della quale si trova 
Villa Madama, la rappresentanza della 
Presidenza del Consiglio? Un evento da 
non archiviare, memento per il prossimo 
anno. L’estate ci ha anche offerto due 
episodi di grande impatto mediatico: la 
crisi dell’ILVA di Taranto e quella delle 
miniere del Sulcis (aria, acqua e, terra), 
due storie forti che sintetizzano l’insieme 
degli elementi di scontro che caratteriz-



6

Dalla Presidenza Nazionale

zano il nostro tempo e che sottolineano 
la componente umana dei problemi. Si 
conoscono i fatti e le radici della crisi 
delle due industrie che se pur diversi e 
lontani fra loro, coincidono su un co-
mune denominatore: il problema del 
lavoro e lo scontro fra profitto e giustizia 
sociale, vero dramma di questo nostro 
tempo. 

Un tempo complesso, contradditto-
rio, paradossale, che avrebbe dovuto 
debellare fame e malattie, cancellare la 

povertà, un tempo di grandi promesse, che rischia di essere in-
vece di “grandi minacce” come scrive il filosofo francese Edgar 
Morin, che continua affermando che è tempo di un nuovo mo-
dello di umanità “pervaso dallo spirito dell’accettazione recipro-
ca e della convivenza delle diversità. La relazione fra passato e 
presente, fra culture diverse”. Un Anonimo dei tempi di “fuoco, 
terra, aria, acqua” scriveva: “Solo la ricerca dell’impossibile, 
può condurre a ciò che è realizzabile”. Perché non provare? 
 

                                                     Angelo Sferrazza
                                                     sferrazza@iol.it

 

ARIA ACQUA

TERRA FUOCO
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DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

LAVORATORI DIPENDENTI 
E  CONGEDO RETRIBUITO 

PER L’ ASSISTENZA  
A  FAMILIARI  DISABILI GRAVI

L’art. 4 del Decreto legislativo in oggetto, ha riformulato l’istituto del congedo 
retribuito da concedere ai lavoratori dipendenti che debbano assistere un fami-
liare convivente (coniuge, figlio, anche non convivente, genitore, fratello/sorella) 
portatore ai sensi dell’art. 3 comma 3 della legge n. 104/92, di handicap grave. 
In particolare:

a) Requisiti per la fruizione del congedo: l’istituto, richiamato dal d.lgs. 
119/2011, nasce dall’art. 4, comma 2 della legge n.53/2000 che stabilisce:
“i dipendenti pubblici o privati possono chiedere un periodo di congedo con-
tinuato o frazionato  non superiore a 2 anni…durate tale periodo il dipendente 
conserva il posto di lavoro…e non può svolgere alcun tipo di attività lavorativa.
Il congedo non è calcolato nell’anzianità di servizio”. Mentre è stato mantenuto 
il fondamento che il familiare deve essere riconosciuto portatore di handicap 
grave, con verbale in corso di validità, rilasciato dalla Commissione medico 
legale prevista dall’art. 4 della legge 104/92, la nuova norma ha introdotto il 
principio del riconoscimento del diritto in favore di un solo familiare, in base 
ad un ordine cronologico,  per lo stesso soggetto disabile, abolendo la 
fruizione alternata da parte di più familiari ( salvo il caso dei genitori che possono 
assistere alternativamente il figlio disabile). Conseguentemente i lavoratori che 
possono, in ordine di priorità, usufruire del congedo sono, rispetto al disabile,: 
il coniuge, padre o madre (anche adottivi), uno dei figli conviventi, uno dei fratelli/
sorelle conviventi. Requisito per il diritto al congedo è, inoltre, la convivenza 
dei suddetti familiari con il disabile, qualità che deve risultare da dichiarazione 
sostitutiva dello stato di famiglia. Non è più necessario, invece, per il dipendente 

richiedente, dimostrare l’impossibilità , di altri fami-
liari, di prestare analoga assistenza.

b)	Limiti della fruizione del congedo: il congedo 
non può superare il periodo massimo di 2 anni 
sia con riferimento al familiare disabile, sia con 
riferimento allo stesso lavoratore dipendente, per 
il quale si cumula sia il congedo fruito per più 
familiari disabili sia l’aspettativa per gravi 
motivi. Il familiare disabile non deve, poi, essere 
ricoverato a tempo pieno (per le intere 24 ore) 
presso strutture sanitarie, salvo specifica richiesta 
del personale medico, con esclusione, altresì, delle 
strutture residenziali, case alloggio o di riposo.

c)	Effetti economico/retributivi del congedo:  
in tale periodo il dipendente  ha diritto alle sole voci 
stipendiali fisse e continue (stipendio base, IIS, in-
dennità di amministrazione ecc,) Il congedo, inoltre, 
non è calcolato ai fini della maturazione delle ferie, 
della 13^ mensilità e del TFR, mentre è valido ai fini 
dell’anzianità pensionistica. Qualora si usufruisca 
di un periodo di congedo superiore a 6 mesi, il 
lavoratore ha diritto a un numero di permessi non 
retribuiti e senza diritto a contribuzione figurativa  
pari ai giorni di ferie che avrebbe maturato nello 
stesso periodo lavorativo

d)	Adempimenti del dipendente: in via generale 
e, salvo le disposizioni che ogni Amministrazione 
dovrà/potrà adottare, il dipendente che intende 
fruire del congedo deve produrre all’ufficio del 
personale apposita domanda indicando il familiare 
da assistere e  la data d’inizio e quella finale. All’i-
stanza devono essere allegati: 1) copia del verbale 
della commissione medica di cui all’art. 4 della 
legge n.104/92 attestante la situazione di gravità 
dell’handicap, 2) dichiarazione sostitutiva di atto 

Art. 4 d.lgs. n.119/2011
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Art. 15, comma 11/bis legge 
7 agosto 2012, n. 135

S.S.N E LE NUOVE 
MODALITÀ 

DI PRESCRIZIONE 
DEI FARMACI

Tra le numerose prescrizioni contenute nel decreto 
legge n. 95/2012, convertito nella legge in oggetto, 
in tema di “Disposizioni urgenti per la revisione della 
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadi-
ni“ una serie di regole hanno riguardato  le nuove 
modalità di prescrizione di alcuni farmaci nell’ambito 
del Servizio sanitario nazionale. In particolare, anche 
sulla base delle precisazioni fornite dal Ministero della 
Salute, è stato chiarito che:

a)	 le nuove previsioni riguardano le prescrizioni 
	 effettuate  su ricetta del SSN per pazienti trattati 
	 per la prima volta per una patologia cronica o, 
	 a distanza di tempo, per un nuovo episodio 
	 di patologia guaribile/transitoria
b)	nei casi sopra citati, il medico dovrà indicare 
	 sulla ricetta non il nome del farmaco ma la 
	 denominazione del suo principio attivo. 
	 Tale indicazione, seguita dagli altri elementi del 		
	 medicinale (dosaggio, via di somministrazione 

	 ecc.) è necessaria e sufficiente per ottenere la consegna del medicinale 
	 con onere a carico del SSN
c)	 il farmacista, sulla base delle norme già in vigore ( art. 11, comma 12 legge 
	 27/2012) è tenuto a fornire al paziente il medicinale con il prezzo più basso 
	 fra quelli con il principio attivo indicato dal medico. Se più medicinali hanno 
	 il prezzo più basso, potrà essere consegnato uno qualsiasi di essi, 
	 eventualmente secondo la preferenza dell’assistito
d)	 resta ferma la possibilità dell’assistito di chiedere al farmacista un farmaco 
	 a prezzo più alto, ma in questo caso egli dovrà corrispondere una somma 
	 pari alla differenza fra i due prezzi
e)	 nel prescrivere il medicinale destinato alla cura di una malattia cronica di un 
	 nuovo paziente o alla cura di un nuovo episodio di malattia non cronica, 
	 il medico ha facoltà di aggiungere all’indicazione del principio attivo 
	 (sempre obbligatorio), l’indicazione (non vincolante per il farmacista) 
	 di un farmaco specifico a base di quel principio attivo
f)	 la nuova disciplina conferma la possibilità che il medico, nell’indicare nella 
	 ricetta, dopo la denominazione del principio attivo, la specifica di un 
	 determinato medicinale aggiunga, opportunamente motivata, la clausola 
	 di “non sostituibilità “ del medicinale

di notorietà indicante: generalità del richiedente, 
generalità e  relazione di parentela con il soggetto 
da assistere, insussistenza di un ricovero a tempo 
pieno del disabile.

e)	Adempimenti del datore di lavoro: a seguito 
della presentazione dell’istanza del lavoratore, 

il datore di lavoro dovrà: 1) ricevere l’istanza apporvi il visto , curandone poi  
l’istruttoria, 2) verificare l’indicazione del periodo di congedo richiesto e la 
presenza dei necessari documenti o autocertificazioni, anche attraverso controlli 
e verifiche presso i competenti uffici di anagrafe, 3) richiedere al dipendente la 
presentazione di una nuova certificazione medica relativa a situazioni suscettibili 
di variazione, se la stessa sia stata redatta da oltre 6 mesi.
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L’ACI chiarisce

Art. 7 legge 4 aprile 2012, n. 35

SULLA SCADENZA 
DEI DOCUMENTI DI IDENTITÀ 

E RICONOSCIMENTO

BREVE PROSPETTO 
SULLA VALIDITÀ E IL RINNOVO 

DELLE PATENTI DI GUIDA

Partendo dalla considerazione che la norma in oggetto ha disposto che per tutti 
i documenti di identità e di riconoscimento, rilasciati o rinnovati dopo il febbraio 
2012, la nuova scadenza cade alla data relativa al giorno e al mese di nascita del 
titolare, il Ministero della Pubblica amministrazione e semplificazione è stato re-
centemente interessato da numerosi quesiti sull’applicazione di tale disposizione. 
In particolare, con circolare n. 7 del 20 luglio,  il Dicastero, nel ricordare che il 3 
comma dello stesso art  7  ha modificato la durata di validità di tutti i documenti 
portandoli da 5 a 10 anni,  ha chiarito che:
•	 le nuove disposizioni si applicano solo in occasione del  primo rilascio 
	 del documento o del suo rinnovo, non interessando i documenti consegnati 
	 prima del 10 febbraio 2012;
•	 dopo la data di scadenza del documento coincidente con il giorno 
	 del compleanno del titolare della carta d’identità (o documento equiparato), 
	 la nuova scadenza coinciderà sempre con la data del compleanno, 

D. Quando scade la patente di guida ?

R. Le patenti di guida delle categorie A e B sono valide per 10 anni. Se però 
sono rilasciate o rinnovate a chi ha superato i 50 anni di età sono valide per 5 
anni. Dopo i 70 anni di età sono valide per 3 anni, per le persone con più di 80 
anni sono valide 2 anni.

D. Non mi è ancora arrivato il tagliando di rinnovo della patente: cosa 
devo fare ?

R. L’invio del tagliando è a cura del Dipartimento dei Trasposti terrestri 
(Motorizzazione civile). Può chiamare il numero verde 800 23 23 23 
(Uff. Centrale Motorizzazione Civile)

D. Mi tratterò all’estero per un pò di tempo e durante questo periodo 
mi scadrà la patente, posso rinnovarla all’estero ?

R. I cittadini italiani  residenti o dimoranti in un Paese non dell’Unione europea 
per un periodo di almeno 6 mesi possono rinnovare la patente di guida rivol-
gendosi alle autorità diplomatico/consolari italiane che faranno la visita medica 
attraverso medici fiduciari delle Ambasciate e  consegneranno attestazione 
sostitutiva provvisoria per il periodo di permanenza.( tale procedura non è  con-
sentita per i soggetti affetti da diabete o per i rinnovi presso una Commissione 
medica). Quando la persona riprende la residenza in Italia, dovrà confermare la 
patente seguendo la normale procedura di rinnovo. Per i cittadini, invece, che si 
stabiliscono in un Paese dell’Unione europea, possono rinnovare la patente solo 
presso l’autorità dello Stato in cui assumono la residenza

D. Ho smarrito la patente e sono in attesa di 
ricevere il duplicato, posso guidare all’estero 
con il permesso provvisorio rilasciato dalla 
polizia al momento della denuncia di smarri-
mento?

R. Il permesso provvisorio di guida rilasciato 
dall’autorità di Pubblica sicurezza è valido solo per 
la guida in Italia.

D. La patente è un documento di riconosci-
mento ? 

R. La patente, sia nel nuovo formato plastificato sia 
in quello precedente, è un documento di riconosci-
mento ai fini dell’identificazione del titolare (Ministe-
ro dell’Interno – Direzione Gen. per l’Amministrazio-
ne e per gli Affari del personale – Uff. Studi – nota 
n. M/2413/8 del 14 marzo 2000). La patente, però, 
non può essere utilizzata per l’espatrio, neppure 
all’interno dei Paesi Europei; nella circostanza si 
dovrà utilizzare una carta d’identità o un passapor-
to valido.   

	 sottraendo al periodo i giorni che sono stati fatti 
	 trascorrere prima di chiedere il rinnovo (es. se 
	 il documento scade il 20 ottobre 2012 – data di 
	 compleanno del titolare - e il rinnovo è chiesto 
	 il 15 novembre, la nuova scadenza sarà 
	 il 20 ottobre 2022 )
•	 le nuove disposizioni si applicano anche 
	 alle tessere di riconoscimento rilasciate dalle 
	 amministrazioni dello Stato
•	 per quanto riguarda le patenti di guida, 
	 la disposizione introdotta dall’art. 7  si applica 
	 a tutte le patenti con esclusione di quelle 
	 rilasciate per le categorie superiori della C e D 
	 e a quelle la cui durata è fissata in misura ridotta, 
	 rispetto al decorso ordinario.
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AFFITTO DI IMMOBILI 
E DENUNCIA 
ALL’AUTORITÀ DI P.S.

MOBILITÀ 
E NUOVO 

CONTRASSEGNO 
EUROPEO 

PER GLI INVALIDI

Via libera al nuovo contrassegno europeo per gli 
invalidi e alla conseguente necessità di modificare 
la segnaletica stradale. Lo stabilisce il recente de-
creto del Presidente della Repubblica n.151/2012 
pubblicato nella G.U. del 31 agosto us.

Il contrassegno europeo per invalidi, già da tempo 
adottato da molti Paesi dell’Unione europea, è 
stato recepito dall’Italia con la riforma stradale 
del 2010 e, ora, con il citato provvedimento viene 
stabilita la modifica dell’art. 381 del regolamento 
della strada dando, finalmente, attuazione alla 
raccomandazione del consiglio dell’Unione del 
giugno 1998 e, permettendo così, la regolazione 
della sosta ai cittadini disabili anche in tutti i Paesi 
dell’Unione Europea, senza il disagio di non vedersi 
riconosciuto quello del proprio Paese d’origine e il 
rischio di subire contravvenzioni. 

Per un periodo provvisorio di 3 anni  i permessi 
già rilasciati resteranno validi ma in sede di rinnovo 
dovrà essere consegnato il nuovo modello, ferma 
restando la possibilità per i comuni di fissare tempi 
più brevi.

Sempre entro 3 anni la segnaletica stradale e verticale riguardante la mobilità 
delle persone disabili dovrà essere anch’essa adattata, recependo la rappre-
sentazione grafica e cromatica del nuovo contrassegno. Sul modello, di colore 
azzurro chiaro (con il simbolo bianco della sedia a rotelle su fondo azzurro scuro) 
saranno  apposti la data di scadenza, il numero di serie  e il nome e il timbro 
dell’autorità nazionale che rilascia il contrassegno e, nella parte posteriore, non 
visibile, il nome e la fotografia  del soggetto autorizzato.

Il nuovo contrassegno di parcheggio per disabili (strettamente personale ma non 
vincolato a uno specifico veicolo), sarà rilasciato a coloro che hanno una capaci-
tà di deambulazione sensibilmente ridotta o (e questa è una novità) impedita. Lo 
stesso dovrà essere esposto in originale nella parte anteriore dell’auto in modo 
da essere visibile ai controlli. Scaduto il periodo di validità del contrassegno ( 5 
anni), potrà esserne  emesso uno nuovo, previa certificazione medica rilasciata 
dall’ufficio medico legale dell’Asl con la quale si attesti che le condizioni della 
persona danno diritto all’ulteriore rilascio.

Per quanto riguarda l’assegnazione, a titolo gratuito, di uno spazio di 
sosta nelle zone ad alta densità di traffico, non occorrerà più che il titolare 
del contrassegno sia possessore di patente e di un’ auto, ma sarà necessario 
che l’interessato dimostri di non avere la disponibilità di uno spazio di sosta 
privato accessibile fruibile. I comuni, a loro volta, qualora accertino occupati o 
indisponibili gli “ spazi riservati”, potranno prevedere la gratuità della sosta per 
gli invalidi nei parcheggi a pagamento, come pure potranno stabilire, anche nelle 
aree a pagamento gestite in concessione, un numero di posti destinati alla sosta 
gratuita degli invalidi muniti di contrassegno anche superiore al limite stabilito dal 
DPR 503/1996 ( 1 posto ogni 50 o frazione di posti disponibili)

DPR 30 luglio 2012, n. 151

In conformità a quanto stabilito dall’art. 2 della legge 7 agosto 2012, n. 131 
scompare  l’obbligo per i proprietari di un immobile ( dato in locazione o in co-
modato a terzi) di comunicare alla locale autorità di pubblica sicurezza l’ubica-
zione dello stesso, le generalità del conduttore o della persona che assume la 
disponibilità del bene.

 Sarà, invece, compito dell’Agenzia delle Entrate ad acquisire le informazioni nel 
corso della registrazione nel sistema informativo dei contratti e a inviarle, in via 
telematica al Ministero dell’Interno. Nel caso in cui sia concesso il godimento del 
fabbricato in conformità a un contratto, anche verbale, non soggetto a registra-
zione in termine fisso, l’obbligo di comunicazione all’autorità di pubblica sicu-
rezza, sarà assolto con l’invio di un modello informatico approvato con decreto 
dello stesso Dicastero.
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COLLOCAMENTO 
OBBLIGATORIO DISABILI: 

RICERCA DI OPPORTUNITÀ DI LAVORO

PENSIONI  
- VERIFICA REDDITUALE 

– OPERAZIONE RED

D. Vorrei sapere se è possibile avere informazioni in merito a datori di 
lavoro pubblici e privati che sono tenuti ad assolvere gli obblighi occu-
pazionali previsti per i disabili iscritti negli elenchi della legge n.68/99 
per le categorie protette, al fine di procedere a una ricerca più efficace 
e mirata di un posto di lavoro.

R. L’art. 9 comma 6 della legge n.68/99 prevede che i datori di lavoro pubblici 
e privati, inviino in via telematica agli uffici competenti un prospetto informati-
vo dal quale risultino: a) il numero complessivo dei lavoratori dipendenti, b) il 
numero e i nomi dei lavoratori computabili nella quota di riserva di cui all’art. 
3 della stessa legge, c) i posti di lavoro e le mansioni disponibili per i soggetti 
disabili di cui all’art. 1 della legge. Tali prospetti informativi sono pubblici, per-

Proseguendo nella nostra consueta informativa, 
riportiamo le principali risposte contenute nel portale 

www.lineaamica.gov.it oggetto di frequenti quesiti anche 
dei nostri lettori.

LA 
FUNZIONE 
PUBBLICA 

LINEA 
AMICA 
RISPONDE
tanto gli uffici competenti presenti presso i centri 
per l’impiego delle province dispongono la loro 
consultazione negli spazi disponibili aperti al pub-
blico. Attraverso la consultazione di tali documenti 
il disabile può assumere importati informazioni 
a proposito dei nomi delle aziende pubbliche e 
private soggette agli obblighi occupazionali previsti 
dalla legge, al numero di  posti e alle mansioni 
disponibili, orientando in modo più efficace la 
propria ricerca di lavoro.

D. Un pensionato, come fa a richiedere la verifica reddituale ?

R. Quest’ attività di verifica ,chiamata operazione RED, è svolta dall’INPS ge-
stione ex INPDAP ogni anno per i pensionati titolari delle seguenti prestazioni: a) 
integrazione della pensione al minimo ( art. 2 comma 13, legge n.335/1995), b) 
assegno per il nucleo familiare, c) pensione al coniuge superstite, d) incremento 
di maggiorazione ( art. 38 legge n. 448/2001), somma aggiuntiva ( cosiddetta 

14 mensilità di cui alla legge 127/2007). Dall’anno 
2010 i pensionati non devono presentare alcuna 
dichiarazione. L’art. 15 della legge n.102/2009 
stabilisce, infatti, che i dati reddituali utili a compiere 
le verifiche nei confronti dei percettori di prestazioni 
pensionistiche collegate al reddito, devono essere 
forniti , in via telematica, direttamente dall’Ammini-
strazione che eroga le prestazioni previdenziali.
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MAGGIORAZIONI 
CONTRIBUTIVE 
PER I DISABILI

PIGNORABILITÀ 
DELLA PENSIONE

RECUPERO CONTRIBUTI 
MANCANTI

CONTRIBUTI FIGURATIVI

D. Sono previste delle maggiorazioni contribu-
tive per i lavoratori disabili con invalidità ?

R.  A decorrere dal 1 gennaio 2002 ai lavoratori 
sordomuti e invalidi ai quali è stata riconosciuta 
un’invalidità superiore al 74% o rientrante nelle 
prime quattro categorie delle pensioni di guerra e 

D. E’ pignorabile la pensione ?

R. Si, nonostante il perdurare di una situazione di 
“mancanza legislativa” è ormai consolidato il prin-
cipio, sia in letteratura sia in giurisprudenza, che la 
pensione è un reddito pignorabile, con alcuni limiti. 
I limiti alla pignorabilità sono stati chiariti con 
circolare dell’INPS n. 43 del 23 febbraio 2003, 
intervenuta a seguito della sentenza della Corte 
Costituzionale n. 506/2002 in tema d’illegittimità 

D. Sono un lavoratore prossimo alla pensio-
ne, dall’estratto conto contributivo chiesto 
all’INPS ho scoperto che non risultano circa 
2 anni di contributi versati anni fa, quando 
lavoravo presso un’azienda privata che ora 
ha chiuso. Come posso fare per recuperare i 
contributi mancanti ?

R. Quando un lavoratore si rende conto che nel suo 
estratto conto mancano dei contributi che sono 

D. A cosa danno diritto i contributi figurativi ?

R. I contributi figurativi sono validi a tutti gli effetti 
sia per raggiungere il diritto alla pensione sia per 
calcolarne il suo importo. Tuttavia, in determinati 

per servizio, è riconosciuto il beneficio della maggiorazione di 2 mesi di contribu-
zione figurativa, per ogni anno di servizio effettivamente svolto presso pubbliche 
amministrazioni o aziende private o cooperative, fino a un massimo di 5 anni di 
contribuzione ( art. 80 comma 3 legge 388/2000). Tale quota figurativa è utile 
solo per il diritto alla pensione e per l’anzianità contributiva. Il beneficio è conces-
so, solo su domanda, al momento della liquidazione della pensione.

dell’impignorabilità assoluta. In questa circolare l’INPS chiarisce che: “le pensio-
ni…possono essere pignorate nella misura di un quinto per ogni credito, fatto 
salvo il limite necessario per assicurare le esigenze minime di vita del pensiona-
to…le pensione (e i suoi equivalenti) costituisce un bene aggredibile soltanto da 
alcuni creditori, previsti dall’art. 2, comma 1 del DPR n.180/1950, cioè tutti colo-
ro che possono vantare un credito alimentare o tributario, e per gli ex dipendenti 
pubblici un credito del datore di lavoro derivante dal rapporto d’impiego o, per 
i titolari di pensioni INPS un credito dell’Istituto derivante da indebite prestazioni 
percepite ovvero da omissioni contributive.”

stati omessi o che oramai sono prescritti, può chiedere l’applicazione dell’art. 
15 comma 5 della legge n. 1338/1962 per la costituzione di una rendita vitalizia 
reversibile pari alla quota di pensione che spetterebbe riguardo ai contributi 
omessi. È indispensabile che il lavoratore possa documentare l’esistenza del 
rapporto di lavoro per il quale non si hanno contributi e le retribuzioni percepite, 
con documentazione di quel periodo (libretto di lavoro, lettera di assunzione, 
buste paga ecc).

casi, i contributi figurativi “ contano meno”. Per raggiungere il diritto alla pensione 
di anzianità non si possono considerare i contributi figurativi per la disoccupazio-
ne e per la malattia. Questi, una volta raggiunto il diritto alla pensione per effetto 
degli altri contributi ( obbligatori, da riscatto e volontari) servono solo per au-
mentare l’importo della pensione. I contributi figurativi che possono essere presi 
in considerazione per il diritto alla pensione di anzianità non devono superare il 
limite massimo di 5 anni in tutta la vita assicurativa.
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CONTRIBUTI FIGURATIVI 
E PERIODI SVOLTI 

COME MILITARE NON DI CARRIERA

D. Per il servizio prestato come militare (non di carriera) 
sono accreditati dei contributi ?

R. Tali periodi possono essere coperti da contributi figurativi, in particolare 
purché riguardino:

a) il servizio militare, obbligatorio o volontario, prestato nelle FF.AA. italiane
b) il servizio civile svolto in alternativa a quello militare
c) i servizi prestati nella Croce Rossa Italiana
d) nel Corpo dei Vigili del fuoco come vigile ausiliario.

Per chiedere l’accredito è necessario avere almeno 
un contributo settimanale precedente o successi-
vo al servizio militare. La domanda va presentata 
all’INPS, allegando il foglio matricolare o lo stato di 
servizio rilasciato dal Distretto militare (o da auto-
certificazione). Sono esclusi dal calcolo i periodi di: 
a) diserzione, b) licenza per motivi personali, 
c) detenzione seguita da sentenza di condanna. 
I contributi figurativi per servizio militare non  posso-
no essere accreditati  per periodi già coperti, total-
mente o parzialmente da contribuzione obbligatoria 
o volontaria.
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E PER L’ACCERTAMENTO 
DELLA MALATTIA IN CASO 
DI ASSENZE COLLEGATE 
A PATOLOGIE DIPENDENTI 
DA CAUSA DI SERVIZIO

Il Dipartimento 
della Funzione Pubblica chiarisce

SULLA 
CONSERVA

ZIONE 
DEI BENEFICI 

GIÀ CONCESSI 
AI SENSI DEGLI 

ARTT. 43 E 44 
DEL RD.

N.1290/22
Come è noto nell’ambito delle varie manovre 
economiche destinate a ridurre la spesa sostenu-
ta dalla Pubblica amministrazione, l’art. 70 della 
legge n. 133/2008, ha previsto, a decorrere dal 
1 gennaio 2009, con esclusione del personale del 
comparto difesa e sicurezza, l’abrogazione degli 
articoli 43 e 44 del RD 1290/22 che riconoscevano 
ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche una 
maggiorazione retributiva del 2,50% (per le infermi-

tà dipendenti da causa di servizio classificate alle prime 6 categorie) e del 1,25% 
(per le infermità ascritte alla 7 e 8 categoria)

	 A seguito di alcuni quesiti tendenti a conoscere se i predetti trattamenti 
possano/debbano ancora essere corrisposti in favore del personale che già ne 
era titolare prima dell’entrata in vigore della nuova normativa, la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, con nota del 24 
luglio 2012 - prot. 30520 - del Servizio studi e consulenza, ha evidenziato come 
sono fatti salvi gli effetti di concessione del beneficio attuati prima dell’entrata 
in vigore della legge di abrogazione, con l’ovvia conseguenza che la maggiora-
zione deve essere ancora oggi corrisposta a quei dipendenti nei confronti dei 
quali lo stesso era stato concesso prima del 1 gennaio 2009. 

Il 4 febbraio 2010 è entrato in vigore il D.M. 18 
dicembre 2009, n. 206 in tema di “Determinazione 
delle fasce orarie di reperibilità per i dipendenti 
pubblici in caso di assenza per malattia” nel quale, 
l’art. 2, ha elencato alcune situazioni di esclusione 
dell’obbligo di reperibilità sulla base di determinate 
patologie molto gravi o d’infermità per le quali in 
precedenza l’Amministrazione ne ha avuto diretta 
conoscenza (infortuni sul lavoro o malattie per le 
quali è stata riconosciuta la causa di servizio ) 

Pur nella consapevolezza che le ipotesi di esclusione del controllo sono motivate 
da un’esigenza di economicità dell’azione amministrativa, evitando una duplica-
zione di attività, dove un accertamento è stato già effettuato o una conoscenza 
già acquisita, evitando accessi al domicilio o appuntamenti ambulatoriali infrut-
tuosi, numerosi quesiti sono stati posti in merito alla necessità/obbligatorietà del 
possesso, da parte dell’Amministrazione, della necessaria documentazione.

In proposito la Presidenza del Consiglio, Dipartimento della Funzione Pubblica, 
con nota del 24 luglio 2012 – prot. 30536 -  del Servizio studi e consulenza, ha 
ribadito la necessità del possesso della documentazione formale di supporto 
e la necessità che il collegamento con l’infermità riconosciuta come dipendente 
da causa di servizio risulti dalla certificazione e dalla documentazione medica

Leggi - disposizioni - giurisprudenza
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PENSIONI AI SUPERSTITI 
CASI PARTICOLARI

Nella stessa nota il Dipartimento ha colto l’occasione per segnalare il contenuto 
del decreto del Ministero della Salute del 18 aprile 2012 che ha integrato il con-
tenuto del modello di certificato telematico, inserendo la possibilità per il medico 
di indicare, nell’ambito della diagnosi, se ricorre una patologia grave che richiede 
terapia salvavita o una malattia per la quale è riconosciuta la causa di servizio o 
uno stato patologico collegato alla situazione di invalidità riconosciuta.  

PENSIONI AI SUPERSTITI 
–  CASI PARTICOLARI

Nel numero di gennaio/febbraio 2012 ( pag. 20/21)  avevamo trattato, seppur in 
sintesi, la normativa legata alle pensioni di reversibilità. Alla luce delle sempre più 
mutate realtà sociali, via via regolamentate anche dal legislatore, affrontiamo in 
questo numero alcuni aspetti particolari, oggetto di frequenti quesiti di associati, 
ricordando, in ogni caso, che la pensione ai superstiti decorre dal primo giorno 
del mese successivo a quello del decesso del dipendente o del pensionato, 
qualunque sia la data di presentazione della domanda.

In caso di coniuge superstite o legalmente separato: il diritto a pensione 
per il coniuge superstite è automatico e nessuna condizione soggettiva è richie-
sta per l’ottenimento del diritto. La pensione spetta anche al coniuge separato; 
se, però, la separazione è a lui/lei “addebitabile”, avrà diritto alla pensione solo 
nel caso in cui risulti  titolare di assegno di mantenimento stabilito dal tribunale 
(Corte Costituzionale – sentenza n. 286/1987)

In caso di coniuge superstite divorziato: in caso in cui il defunto non si sia 
risposato, il divorziato ha diritto alla pensione in presenza delle seguenti condi-
zioni: a) deve essere titolare di assegno divorzile, b) non deve essersi risposato, 
(le nuove nozze escludono il diritto alla pensione, anche se alla data del decesso 
il nuovo matrimonio risulti sciolto per morte del coniuge o per divorzio), c) la data 
d’inizio del rapporto assicurativo del dipendente/pensionato sia precedente alla 
data della sentenza che ha pronunciato lo scioglimento del matrimonio.

In caso di più coniugi divorziati superstiti: è possibile che alla data del 
decesso del dipendente/pensionato esistano più coniugi divorziati ognuno 
in possesso dei requisiti per il diritto alla pensione di reversibilità. In tal caso, 
mancando una norma di legge  che regoli le percentuali spettanti a ciascuno, 
la ripartizione sarà fatta dal Tribunale al quale gli interessati dovranno rivolgersi 
per il riconoscimento dei propri diritti. In generale tenendo conto delle norme in 
materia l’importo della pensione ai superstiti complessivamente riconoscibile 
ai coniugi divorziati sarà pari al 60% della pensione già liquidata o che sarebbe 
spettata al dipendente deceduto. Qualora con più coniugi divorziati concorra-
no figli del dipendente/pensionato aventi diritto alla pensione di reversibilità, ai 
coniugi saranno riservati il 60% della pensione diretta e ai figli le aliquote stabilite 
per legge. (coniuge con un orfano 80%, con due o più orfani 100%) .

In caso di coniuge superstite e più coniugi divorziati:  in tale situazione, 
fermo restando che l’importo complessivamente attribuibile è pari del 60%, sarà 
il Tribunale a provvedere alla ripartizione della pensione così pure nel caso in cui, 
in seguito, uno di essi cessa dal suo diritto.

In caso in cui il matrimonio con il dante causa sia stato contratto a età 
del medesimo superiore a 70 anni, la differenza di età tra i coniugi sia 
superiore a 20 anni e lo sposalizio è durato meno di 10 anni: tale situazio-
ne è stata disciplinata dall’art. 18, comma 5 della legge 111/2011 che prevede, 
(rispetto alla generale quota di reversibilità del 60% ) per i decessi intervenuti 

a decorrere dal 1 dicembre 2011, una riduzione 
della pensione del 10% in ragione di ogni anno 
di matrimonio mancante rispetto al numero 10. 
Destinatari della norma sono il coniuge, il coniu-
ge separato legalmente o divorziato ( titolare del 
relativo assegno), superstiti del dipendente o del 
pensionato deceduto. La norma non opera qualora 
vi siano figli minori, studenti o disabili. 

In caso di figli minori, studenti (di scuola me-
dia superiore o universitari) o inabili: qualora 
vi siano tali beneficiari, la legge prevede che essi 
devono far parte del nucleo familiare, alla data del 
decesso del genitore e devono essere a suo carico. 
Sono equiparati ai figli legittimi: 
a) i figli adottivi e affiliati, b) i figli naturali del dece-
duto riconosciuti o giudizialmente dichiarati, c) i figli 
naturali non riconosciuti dal deceduto ma per i quali 
era tenuto al mantenimento o agli alimenti in forza 
di sentenza del tribunale, d) i figli naturali non rico-
noscibili dal deceduto ma che nella successione 
hanno ottenuto il riconoscimento del diritto all’asse-
gno vitalizio, e) i figli nati dal precedente matrimonio 
del coniuge del deceduto, f) i figli riconosciuti dal 
coniuge del deceduto, g) i nipoti minori dei quali 
risulti la vivenza a carico degli ascendenti. 

Leggi - disposizioni - giurisprudenza
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FERITE 
D’ARMA 

DA FUOCO 
E VITTIME 

DEL 
DOVERE

Una nuova, interessante serie di sentenze mi 
consentono di tornare sull'argomento delle vittime 
del dovere per esaminarlo sotto il profilo delle ferite 
da arma da fuoco subite dai militari durante o 
comunque in occasione del servizio.

Purtroppo, l'esistenza stessa di armi da fuoco, o 
comunque di esplosivi, è spesso foriera di episo-
di anche tragici, che possono avere comportato 
per una famiglia la perdita di un figlio, un fratello, 
un  marito, in circostanze spesso assolutamente 
casuali.

In particolare i militari di leva sono sempre stati 
notevolmente esposti al pericolo di esplosione 
accidentale di proiettili, con in più l'aggravante data 
dal fatto che spesso, per motivi reddituali, i genitori 
dei ragazzi di leva, deceduti in tali circostanze 
accidentali non hanno nemmeno avuto il conforto 
di un trattamento pensionistico privilegiato, che, 
com'è noto, può essere concesso ai genitori solo 
nella misura a alle condizioni delle pensioni di guerra 
(ossia, con redditi inferiori, a oggi, a circa 14.200 
euro annui).

Anche per questo motivo ho ritenuto interessante 
trattare questa questione sul nostro Corriere sotto il 
profilo della nuova disciplina sulle Vittime del dovere 
che, giova ricordarlo, esula completamente da 
problematiche reddituali.

Il fatto poi che la normativa copra episodi succes-
sivi al 1 gennaio 1961 potrebbe dunque consen-

tire, sotto questo profilo, di dare finalmente una tutela alle famiglie di coloro che 
siano deceduti in tali tragiche circostanze, e magari non abbiano neppure una 
misera pensione.

Ovviamente la tutela in tema di vittime del dovere è rivolta  anche ai soggetti 
che siano sopravvissuti, purché abbiano riportato un’invalidità tabellarmente 
rilevante.

 Il primo caso di grande interesse che sottopongo all’attenzione dei Soci riguar-
da la ferita di un giovane militare di leva, riportata accidentalmente durante il 
servizio di guardia per l'esplosione di un colpo d'arma da fuoco da parte di un 
commilitone anch'egli impegnato in tale servizio.

Il tribunale di Venezia (sentenza 23 maggio 2012 n. 629) ha recentissimamente 
ritenuto di tutelare simile situazione, ritenendo chiaramente rientrare tal episo-
dio del disposto dell'articolo 1 comma 563 legge 266/05, norma che così si 
esprime:

563. Per vittime del dovere devono intendersi i soggetti di cui all'articolo 3 della 
legge 13 agosto 1980, n. 466, e, in genere, gli altri dipendenti pubblici deceduti 
o che abbiano subito un'invalidità' permanente in attività di servizio o nell'esple-
tamento delle funzioni d’istituto per effetto diretto di lesioni riportate in conse-
guenza di eventi verificatisi: 
a) nel contrasto a ogni tipo di criminalità; 
b) nello svolgimento di servizi di ordine pubblico; 
c) nella vigilanza a infrastrutture civili e militari; 
d) in operazioni di soccorso; 
e) in attività di tutela della pubblica incolumità; 
f) a causa di azioni recate nei loro confronti in contesti d’impiego inter-
nazionale non aventi, necessariamente, caratteristiche di ostilità. 

Il Tribunale di Venezia ha chiaramente ritenuto di collocare l'episodio in esame 
l'ipotesi tutelata alla lettera C “vigilanza ad infrastrutture civili e militari”, conse-
guentemente riconoscendo al giovane militare di leva, sopravvissuto al colpo di 
fucile con una seria invalidità, la speciale elargizione (che in questo caso dovrà 
essere calcolata successivamente, perché occorre che sia calcolata ancora l’in-
validità complessiva tramite la competente CMO) e i vitalizi, ovviamente benefici 
aggiuntivi alla pensione privilegiata che già percepisce il socio.

Una situazione quasi identica è stata trattata dal tribunale di Brescia (senten-
za 27 giugno 2012)  rispetto al caso di un socio che era stato accidentalmente 
ferito da un colpo di pistola partito dall'ufficiale che stava addestrando il plotone, 
mostrando il funzionamento di tale arma.

In tale circostanza il Giudice ha ritenuto di applicare non già il comma 563, che 
come si è visto non contempla anche l'attività addestrativa tra quelle tutelate di-
rettamente, ma il comma 564, norma che ancora una volta riporto per maggiore 
comprensione:

564. Sono equiparati ai soggetti di cui al comma 563 coloro che abbiano con-
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tratto infermità permanentemente invalidanti o alle quali consegua il decesso, in 
occasione o a seguito di missioni di qualunque natura, effettuate dentro e 
fuori dai confini nazionali e che siano riconosciute dipendenti da causa di 
servizio per le particolari condizioni ambientali od operative

Con il Decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006, n. 243 sono stati 
chiariti i presupposti per l’applicabilità del comma 564, precisandosi che:

•	 per missioni di qualunque natura, si intendono le missioni, quali che 
    ne siano gli scopi, autorizzate dall'autorità gerarchicamente o funzionalmente  
    sopraordinata al dipendente; 

•	 per particolari condizioni ambientali od operative, si intendono 
    le condizioni comunque implicanti l'esistenza od anche il sopravvenire 
    di circostanze straordinarie e fatti di servizio che hanno esposto
    il dipendente a maggiori rischi o fatiche, in rapporto alle ordinarie 
    condizioni di svolgimento dei compiti di istituto.

Ebbene, poiché l'attività addestrativa pacificamente è ritenuta missione, in ra-
gione dell'ampiezza della nozione delineata dal legislatore, il Tribunale di Brescia 
non ha potuto che considerare che la circostanza del maldestro utilizzo di 
un'arma da fuoco da parte di un ufficiale, maneggiata senza alcuna 
accortezza davanti ai giovani di leva, avesse concretizzato una situazione di 
ben maggiore pericolo rispetto a quella che dovrebbe essere usuale del norma-
le servizio di leva: da qui, il riconoscimento dello status di vittima del dovere, e 
dunque dei conseguenti benefici.

Per dimostrare come ormai anche sia la nozione di missione, in occasione della 
quale possa verificarsi una situazione tutelabile ai termini della nuova legge, mi 
preme segnalare un'altra importantissima sentenza del Tribunale di Genova 
(sentenza 16 dicembre 2011, n. 1952)  che ha dato finalmente tutela della 
famiglia di un giovane di leva, morto dopo qualche giorno di agonia per essere 
stato colpito allo stomaco da un colpo di fucile partito accidentalmente dal fucile 
del militare appostato in garitta.

In questo caso la difficoltà maggiore che si poneva 
per ottenere il beneficio era stata riuscire a far 
inquadrare nel concetto di missione il semplice 
passaggio a piedi del militare di leva, peraltro in 
servizio, davanti alla garitta; non trattandosi infatti di 
una incombenza di per se stessa legata al pericolo, 
è stato necessario da parte del giudice un'attenta 
ricostruzione della nozione di missione, alla luce 
della norma sopra citata, in modo da giungere alla 
conclusione che è lo stato di pericolo insito per 
servizio di leva a poter essere considerato appunto 
elemento discriminante; il militare di leva non poteva 
sottrarsi a nessun tipo di incombenza, non aveva 
tutela sindacale, ed era dunque esposto la situa-
zione di pericolo dunque inevitabile, di cui il nostro 
ordinamento si deve fare carico.

Quanto alle “particolari condizioni”, il Tribunale di 
Genova (sentenza 16 dicembre 2011, n. 1952) 
ha accolto le tesi del sottoscritto difensore, che 
aveva accuratamente ricostruito il quadro storico 
del tempo dei fatti, quando, a causa della città della 
situazione internazionale,  e del pericolo di attentati, 
le guardie prestavano servizio con il colpo in canna.

Chiaramente, episodi così gravi trovano ben magro 
riscontro nell’ ottenimento di un beneficio economi-
co; tuttavia, fare quanto possibile affinché le famiglie 
possono quantomeno consolarsi con un ricono-
scimento più che simbolico (si parla di centinaia di 
migliaia di euro) a cercare di diffondere al meglio 
elementi utili per chi fosse interessato.

                                Avv. Andrea Bava
                               Avv.andrea@studiolegalebava.it 
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CORTE 
DEI CONTI: 
L’ASSEGNO 
DI CURA VA 

RIVALUTATO
Ai sensi dell’art. 108  del DPR 29 dicembre 1973 
,n. 1092 “A favore dei titolari di pensione o assegno 
privilegiato per infermità tubercolare o di sospetta 
natura tubercolare che non abbiano assegno di 
super invalidità, è attribuito un assegno di cura 
non reversibile nella misura annua di lire 96.000 se 
trattasi di infermità ascrivibile ad una delle catego-
rie dalla 2 alla 5 e di lire 48.000 se l’infermità sia 
ascrivibile alle categorie dalla 6 all’8 della tabella A 
annessa alla legge 18 marzo 1968,n. 313”

Dal momento della sua previsione tale assegno 
venne, però, dimenticato, rimanendo fermo nel suo 
importo del 1973 e cioè, anche attualmente, 
di € 4,13 mensili. (o € 2,06)

Ciò appare ancor più paradossale se tiene presente 
che la volontà del legislatore era senz’altro quella di 
attribuire uno speciale riconoscimento per le pato-
logie tubercolari, caratterizzate dal perenne pericolo 
di riaccensione di focolai e tale ratio avrebbe a 
maggior ragione imposto un costante adeguamen-
to di tale emolumento come, ad esempio, avviene 
per l’identico assegno previsto dalla pensionistica 
INPS.

Invece l’Amministrazione, trincerandosi dietro la 
scusa che non sarebbe prevista alcuna rivalutazio-
ne dalla legge, continua a liquidare l’inutile importo 
di € 4,13.

Ciò appare, francamente, del tutto illogico, nonché 
contrario ai principi costituzionali. Invero sostenere 
che sarebbe ragionevole (?)  la non rivalutabilità 

dell’indennizzo risulta obiettivamente assurdo. Vero è, invece, il contrario: la non 
rivalutabilità dell’indennizzo pensionistico nella sua globalità (e, quindi, anche 
nelle sue componenti accessorie) risulta inconciliabile con i principi di logicità e 
ragionevolezza ed equità (sanciti dall’art. 3 Costituzione).

La rivalutazione solo della quota pensione, come è evidente, ha comportato 
e comporta, infatti, una progressiva ed ingiustificata perdita di valore delle 
somme originariamente stabilite a titolo di indennizzo al soggetto danneggiato 
irreversibilmente durante il servizio militare.

Se l’Amministrazione rivaluta l’indennizzo solo in parte e non in tutte le compo-
nenti, riduce ingiustamente l’originale importo capitale, erodendo, progressi-
vamente l’originario importo fissato dal legislatore a titolo di indennizzo, come 
risulta anche dal raffronto con l’importo pensionistico.

Finalmente la Corte dei Conti, attivata dai ricorsi dei pensionati interessati, si 
è resa conto del problema e, con sentenze sempre più numerose, ha statui-
to che la mancata riliquidazione è assolutamente illegittima e ha condannato 
l’Amministrazione a rivalutare gli importi e a liquidare gli arretrati, avallando, tra 
l’altro, l’indirizzo intrapreso dalla Corte Costituzionale in materia di indennizzo ex 
legge 210/1992 (danni da emotrasfusioni) che ha dichiarato incostituzionale la 
norma che ne deduceva la non rivalutabilità e dalla Corte di Cassazione, anche 
a Sezioni Unite.

Nelle decisioni la Corte dei Conti si interroga su come possa ritenersi equo e 
ragionevole un indennizzo, avente finalità assistenziali e destinato a durare per 
tutta la vita del danneggiato, che perde progressivamente il proprio valore fissato 
in origine dal legislatore. La risposta che il Giudice si è dato è estremamente 
coerente con il sistema e, soprattutto, ha una logica socialmente concreta oltre 
che giuridica: la rivalutazione della pensione – al contrario di ciò che sostie-
ne l’Amministrazione – secondo la voluntas legis era finalizzata a mantenere 
inalterato nel tempo l’originario valore fissato  ex lege, di tutte le componenti, ivi 
compreso l’assegno di cura.

Trattandosi esso di un indennizzo vitalizio che assolve imprescindibili finalità assi-
stenziali a favore di persone ammalate a causa di infermità tubercolari con-
tratte durante il servizio militare ed avendo esso lo scopo di consentire a costoro 
di poter far fronte alle cure, alle visite specialistiche ed ai costi per l’assistenza, di 
conseguenza l’assegno di cura deve essere concretamente rivalutato nel tempo.

                                                            Avv. Andrea Lippi - Roma
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IL NUOVO 
REDDITOMETRO
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Con il decreto legge 78/2010 (art. 22) sono state modificate le norme che disciplinano 
l’accertamento analitico e induttivo (cosiddetto redditometro). Attraverso tale strumento 
l’Amministrazione finanziaria può stabilire teoricamente il reddito delle persone fisiche al 
verificarsi di determinate condizioni sulla base di una serie di indici di capacità contributi-
va.
Il nuovo strumento, utilizzato dal periodo d’imposta 2009, presenta nella sua versione 
aggiornata alcune caratteristiche che lo differenziano da quello usato in passato. 
L’ufficio, nel momento in cui verifica che l’ accertato è superiore di almeno il 20% a quello 
dichiarato, potrà determinare il reddito del contribuente sulla base delle spese di qualsiasi 
genere sostenute nel corso del periodo d’imposta. È fatta salva la prova contraria del 
contribuente, il quale invitato obbligatoriamente a comparire di persona (o a mezzo rap-
presentante) per fornire dati o notizie, potrà dimostrare che il finanziamento delle spese è 
avvenuto: 
a) con redditi diversi da quelli posseduti nel periodo d’imposta, 
b) con redditi esenti o soggetti a ritenuta alla fonte, 
c) con redditi che non concorrono alla formazione del reddito imponibile.

LA DETRAZIONE 
FISCALE PER 

IL PERSONALE IN SERVIZIO 
DEL COMPARTO 

SICUREZZA, DIFESA 
E SOCCORSO 

PUBBLICO

Dal reddito complessivo determinato 
sinteticamente sarà possibile dedurre 
i contributi previdenziali e le erogazioni 
liberali, mentre la maggior imposta lorda 
accertata sarà diminuita delle detrazioni 
previste dalla legge (familiari a carico, 
spese mediche ecc)
Per la stima del reddito sono state 
individuate più di 100 voci, indicative di 
capacità di spesa, divise in 7 categorie

a) abitazione
b) mezzi di trasporto
c) assicurazioni e contributi
d) istruzione
e) attività sportive, ricreative e cura della 
persona
f) 	investimenti immobiliari e mobiliari
g) altre spese significative

Anche per il periodo d’imposta 2011 è stata prevista una particolare detrazione in favore 
del personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico. Essa consiste in una 
riduzione dell’Irpef e delle addizionali regionale e comunale (fino a 141,90 euro) e spetta ai 
lavoratori del predetto comparto che nell’anno 2011 hanno percepito un reddito di lavoro 
dipendente non superiore a 35.000 euro .
Tra il personale ammesso a fruire dell’agevolazione rientra quello delle forze di Polizia a 
ordinamento civile e militare, il personale dei Vigili del fuoco, il Corpo delle Capitanerie 
di porto.
L’importo è riconosciuto dalla singola amministrazione di appartenenza, quale sostituto 
d’imposta, sul trattamento accessorio erogato. Per il personale volontario non in servizio 

permanente nelle FF.AA, per gli allievi delle 
Accademie, delle scuole e degli Istituti di 
istruzione dello stesso comparto sicu-
rezza, difesa e soccorso, la riduzione d’im-
posta si calcola sulla metà del trattamento 
economico percepito.
La legge n. 183/2011 (cosiddetta “legge di 
stabilità”) ha confermato il beneficio della 
detrazione anche per il 2012. Con  DPCM 
del 25 maggio 2012 è stata quantificata 
la nuova riduzione (euro 145,75) della 
quale potranno usufruire i lavoratori che 
nell’anno 2011 hanno percepito un reddito 
complessivo  di lavoro dipendente non 
superiore a euro 35.000
       
                                                                                          
     (dall’Annuario del contribuente A/2012)
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Dalle nostre sedi

BERGAMO
Preceduta da una S. Messa in ricordo 
dei caduti, il 10 giugno, a Grumello del 
Monte,  presso il ristorante “ Cascina 

BERGAMO: la consegna ad un socio con 
50 anni di iscrizione all’Unione di una targa e 
dell’acquarello raffigurante il monumento “ Ai 
Caduti per la Patria” inaugurato ad Urgnano nel 
2010.

DALLE
NOSTRE

SEDI
Fiorita”  si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Claudio Drago ha evidenziato 
l’attività della sezione e le principali riven-
dicazioni della categoria, problematiche 
sviluppate negli interventi del presidente 
regionale Santo Meduri e dell’avv. Paolo 
Guerra. Dopo l’approvazione dei bilanci 
consuntivo 2011 e preventivo 2012 e 
delle linee programmatiche 2012/2013,  
targhe ricordo sono state consegnate ai 
soci con maggiore anzianità di iscrizione 
al Sodalizio.
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Dalle nostre sedi

BRINDISI
In data 17 giugno si è svolta un’apprez-
zata gita sociale nella città di Matera e 
successiva crociera nei due mari della 
città di Taranto.

CASSINO
Con la partecipazione e gli interventi del 
presidente nazionale Alessandro Bucci e 
del presidente regionale Vincenzo Cipullo, 
sabato 9 giugno, presso un noto Hotel 
della città,   si è svolta l’annuale assem-
blea dei soci. Tra i presenti il Comandante 
dei carabinieri, cap. Adolfo Grimaldi, il C.F. 
Mario Macera, il rappresentante dell’ “80^ 

Rgt Roma”, l’avv. G.B. D’Ascia. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Adriano 
Mattia si è soffermato sull’attività e sui 
futuri programmi della sezione. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2011 e preventivo 2012 ,l’assemblea ha 
provveduto al rinnovo delle cariche sociali 
nelle persone di : presidente  A. Mattia, 
vice presidente  E. Struzziero, segretario  
A. Salera, consiglieri: S. Franchitto, U. 

Mozzarella, P. Palleschi, Collegio sinda-
cale: G. Reale, R. Lecce. G. Mattiocco.  
Attestati di fedeltà sono stati consegnati 
ai soci con maggiore anzianità associativa

La sezione informa i soci che posso-
no visionare l’elenco aggiornato delle 
convenzioni stipulate collegandosi 
al sito internet: www.unmscassino.
altervista.org

BRINDISI: i soci  in un momento della visita 
alla città di Matera

CASSINO: una fase della relazione del presidente Adriano Mattia
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Dalle nostre sedi

GENOVA
Venerdì 8 giugno, in occasione della 
ricorrenza del 36^ anniversario del vile 
assassinio del Procuratore della Repub-
blica  Francesco Coco e della sua scorta 
composta dal Brigadiere di P.S. Giovanni 
Saponara e dall’Appuntato dei Carabinieri 
Antioco Deiana, la sezione, d’intesa con 
la Procura della Repubblica, la Prefettura, 
la Questura e il Comando provinciale dei 
carabinieri, ha organizzato la consueta, 
riuscitissima manifestazione svoltasi in 
due distinti momenti: il primo presso la 
salita Santa Brigida con la deposizione di 
una corona presso la lapide che ricorda 
il tragico evento; il secondo presso l’Aula 
Magna del liceo classico A. D’Oria con 
la premiazione degli studenti vincitori del 
tema/concorso incentrato sul terrorismo 
degli “anni di piombo”, quale strumento 
comunicativo per parlare ai giovani e farli 

FORLÌ/CESENA
Informa che a seguito dei lavori dell’as-
semblea svoltisi il 27 maggio us, il nuovo 
direttivo provinciale è così composto: 
presidente A. Tarantino, vice presidente  
V. Pollini, segretario F. Spadafora, consi-
glieri: N. Perini, G. Poni, C. Scaglione, 
G. Silvani. Collegio sindacale: S.Strano     
( presidente), S. Tonna, S. Mariotti.   

Rende noto che il presidente del 
Collegio sindacale, geom. Sebastiano 
Strano, è disponibile a prestare con-
sulenze tecniche gratuite nelle ma-
terie edilizie ( ristrutturazioni e lavori 
edili, agevolazioni fiscali connesse, 
IMU, catasto ecc.) Gli interessati po-
tranno prendere appuntamento pres-
so la sezione provinciale negli orari di 
aperura  ( martedì 15/18 – mercoledì e 
giovedì 9/12 – tel. 0543/25137)

riflettere non solo sugli eventi terroristici 
ma soprattutto sul sacrificio di quanti 
persero la vita per la difesa della legalità e 
della giustizia. Significativa nella circo-
stanza la medaglia che il Capo dello 
Stato ha voluto destinare all’edizione del 
2012 del concorso, mentre l’intera ce-
rimonia ha potuto fregiarsi della formula 
“Con l’adesione del Presidente della 
Repubblica”.  Tra le autorità intervenute 
il Procuratore della Repubblica dott. 
Michele Di Lecce, l’avvocato dello Stato 
dott. Luigi Carli, il Presidente dell’Asso-
ciazione magistrati dott. Francesco Pinto, 
il Prefetto dott. Francesco Musolino, il 
Questore, dott. Massimo Maria Mazza, il 
Gen B. C.C. Salvatore Scoppa, il Coman-
dante reg. della G.d.F., Gen. D. Flavio 
Zanini, il Comandante reg. dell’Esercito, 
Gen. Div. Pasquale Fierro, il Comandante 

GENOVA:  una panoramica delle autorità  intervenute presso la Salita Santa Brigida
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Dalle nostre sedi

della Capitaneria di Porto Amm. Felicio 
Angrisano, il Vescovo, S.E. Mons. Luigi 
Palletti , il V. Presidente della Giunta regio-
nale dott.ssa Marylin Fusco, il presidente 
del liceo D’Oria prof. Egidio Ravotto. Per 
l’Unione, tra i molti, il presidente nazio-
nale Alessandro Bucci, il vice presidente 
nazionale, e Procuratore regionale della 
Corte dei Conti per il Piemonte dott. Piero 

IMPERIA
Domenica 1 luglio, in località Colle di 
Nava, in occasione del 63^ Raduno 
nazionale al Sacrario della Divisione Alpina 

Floreani, il presidente regionale Gen. Luigi 
Ramundo. Per i familiari dei caduti, il figlio 
del Procuratore  prof. Massimo Coco e i 
figli del brig. Saponara, Gian Luigi e Angelo 
( mentre i famigliari dell’app. Deiana, resi-
denti in Sardegna, hanno fatto pervenire 
la loro gratitudine). La manifestazione ha 
trovato  ampio spazio nei media televisivi 
( Primo canale, Tele nord, Tele Genova) 

e della carta stampata ( Il Secolo XIX, Il 
Giornale, il Corriere Mercantile) e, unani-
me plauso, in tutte le autorità  presenti

GENOVA: l’intervento del Procuratore generale 
della Repubblica. Alla sua destra il presidente 
nazionale Alessandro Bucci e quello provinciale 
di Genova Eugenio Tofanelli

Cuneense,  una delegazione della sezione 
ha partecipato con il labaro associativo. 
Nella circostanza sono stati ricordati il Gen. 
C.A. Emilio Battisti, le cui ceneri riposano 
nel sacrario intestato alla Divisione stessa 

e, con lo scoprimento di una targa, l’al-
pino M.A.V.M. Giacomo Alberti, recente-
mente scomparso. 

IMPERIA: la delegazione della sezione presente  al raduno al Colle di Nava
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Dalle nostre sedi

L’AQUILA
Domenica 3 giugno, presso l’hotel Cana-
dian, si è tenuta l’assemblea dei soci. Tra 
le numerose autorità presenti  il giudice 
della Corte dei Conti, dott.ssa Elena 
Tomassini, il vice prefetto, dott. Tancre-
ti, la dott.ssa Mariagabriella Esposito 
dell’Università di Teramo, il prof. Raffaele 
Colapietra, storico luminare della città, 
l’avv. Maurizio Guerra. Nella sua relazione 

NAPOLI
Alla presenza di autorità civili, religiose 
e militari, il 17 giugno, presso il Best 
Western Hotel Plaza si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci con l’annesso conve-
gno “ Vittime del dovere e l’UNMS”. Dopo 
la lettura, da parte del presidente della 
sottosezione di Castellammare Francesco 
Palmieri, della preghiera del “ mutilato per 
servizio”, i lavori sono iniziati con la rela-
zione del presidente provinciale Carmine 
Diez che ha evidenziato l’attività della se-
zione tra cui: la collaborazione con il Pa-
tronato UNSIC, l’assistenza medico legale 
con particolare riferimento alla condizione/ 
riconoscimento di “ vittima del dovere”, la 
Banca del Tempo, l’Agenzia per il lavoro, 
il progetto SOS,  ( assistenza domiciliare 
e sostegno psicologico familiare ai malati 
terminali di tumore), la stipula di diverse 
convenzioni. Al termine dei lavori attestati 
di benemerenza sono stati consegnati ai 
soci con maggiore anzianità anagrafica e 
d’iscrizione all’Unione.

il presidente provinciale  Ennio Piccinini ha 
illustrato l’attività della sezione  e le riven-
dicazioni della categoria, problematiche 
in seguito affrontate negli interventi del 
componente del Comitato esecutivo, Luigi 
D’Ostilio e dei presidenti regionali dell’A-
bruzzo Marcello Gagliardi, delle Marche 
Claudio Giovanetti e del Molise Antonio 
Verrecchia.  Al termine dei lavori attestati 
di benemerenza sono stati consegnati ai 
soci con più di 50 anni d’iscrizione al So-

L’AQUILA: il presidente regionale dell’Abruzzo 
Marcello Gagliardi ( a sin.) in un momento della 
consegna al presidente regionale del Molise 
Antonio Verrecchia della targa ricordo quale “ 
segno” di vecchia fratellanza tra le due Regioni

NAPOLI: i dirigenti regionali presenti ai lavori assembleari

dalizio, mentre una targa ricordo è stata 
assegnata, quale simbolo di rinnovata 
amicizia e gemellaggio, al presidente del 
Molise Verrecchia. 
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Dalle nostre sedi

NOVARA
Con la partecipazione e gli interventi del 
membro del Comitato esecutivo Nazza-
reno Giaretta e del presidente regionale 
Micaela Allodi, domenica 10 giugno, 
nel Salone d’onore della Prefettura, si 
è svolta l’annuale assemblea dei soci. 
Tra i presenti il Prefetto, dott. Francesco 
Paolo Castaldo ( cui è stata consegnata 

NUORO
Con la presenza di autorità civili e militari e 
del presidente regionale Gianfranco Rilla, 

una targa di ringraziamento per l’ospi-
talità concessa), la senatrice Franca 
Biondelli, l’on. Elisabetta Rampi, il Gen. 
Dario Cerniglia,( Assoarma) il colonello 
dei C.C. Giovanni Spirito, il direttore della 
Ragioneria territoriale  Calogero Galia-
no, il presidente provinciale della FAND 
Stefano Pirilli.  Dopo la relazione del 
presidente provinciale Renzo Cima sulle 
principali rivendicazioni della categoria 

e l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2011 e preventivo 2012,  è stata data 
lettura della “ preghiera dell’invalido per 
servizio”, con l’eco delle note del silenzio 
eseguito dal maresciallo dei bersaglieri 
D’Arienzo. Targhe di fedeltà sono state, 
quindi, consegnate ai soci con maggiore 
anzianità d’iscrizione al Sodalizio.

NOVARA: da sin. il presidente provinciale della FAND Stefano Pirilli, il Presidente provinciale di Assoar-
ma Gen. Dario Cerniglia, il presidente regionale Micaela Allodi, il presidente provinciale Renzo Cima, il 
Prefetto di Novara, dott. Francesco Paolo Castaldo, il componente del Comitato esecutivo Nazzareno 
Giaretta e il segretario dell’assemblea Antonio Luperto.

NUORO: l’intervento del presidente Sebastiano Porcu

domenica 13 maggio, presso l’Hotel Mon-
te Maccione Oliena , si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci, preceduta da una 
Santa Messa in suffragio di tutti i caduti 

per servizio. Il presidente provinciale 
Sebastiano Porcu nel suo intervento ha 
evidenziato  le varie problematiche che 
investono il normale iter delle pratiche 
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Dalle nostre sedi

PIACENZA
L’annuale assemblea dei soci si è svolta, 
il 13 maggio,  presso la sala del Convento 
dei Frati Minori del Santuario di Santa 
Maria di Campagna.  Nella sua relazione 
il presidente provinciale Cesare Bongiorni 
ha evidenziato l’attività della sezione e 

RAVENNA
Presso la sala riunioni del ristorante 
“S. Apollinare” in Classe, il 22 aprile si è 
svolta l’annuale assemblea dei soci. Tra le 
autorità presenti il vice sindaco della città 
Giannantonio Mingozzi, il vice presidente 
della provincia Gianni Bessi, il Comandan-
te provinciale del Corpo Forestale dello 
Stato, dott. Giampiero Andreatta, l’avv. 
Maura Goletto, rappresentanti di asso-
ciazioni consorelle. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Walter Fusconi ha 
illustrato l’attività della sezione e le princi-

le principali problematiche della catego-
ria, aspetti poi sviluppati negli interventi 
del vice presidente regionale Francesco 
Lo Marco e del responsabile dell’ufficio  
legislativo della Sede centrale, Maurizio 
Mirto. Approvati i bilanci consuntivo 2011 
e preventivo 2012.

PIACENZA: una fase dei lavori assembleari

pali problematiche associative, sviluppate 
successivamente negli interventi del vice 
presidente nazionale Alberto Manuguerra, 
del presidente regionale Valentino Cidda e 
del responsabile dell’ufficio legislativo della 
Sede centrale Maurizio Mirto. Approvati i 
bilanci consuntivo 2011 e preventivo 2012

dei soci, influenzate dalla burocrazia e 
le rivendicazioni della categoria, aspetti 
sviluppati nei successivi interventi del 
presidente Rilla e dell’avv. Andrea Petti-
nau. Durante i lavori una targa comme-
morativa è stata consegnata alla vedova 
dell’appuntato dei carabinieri, Pietrino Piu, 
medaglia d’argento al Valor miliare.
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Dalle nostre sedi

RIETI
Preceduta da una S. Messa in suffragio 
dei caduti, sabato 16 giugno, presso il 
convento francescano di S. Antonio al 
Monte, si è svolta l’annuale assemblea 

RIETI: da sin. il componente del Comitato ese-
cutivo Salvatore Leopardi, il presidente regionale 
Vincenzo Cipullo, il componente del Comitato 
esecutivo Paolo Milanese, il presidente provinciale 
Beniamino Puliti, l’avv. G.B. d’Ascia

REGGIO EMILIA
Il 29 aprile, a Bagnolo in Piano, presso 
il salone Polivalente della Cooperati-
va Tempo Libero, si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci con la celebrazio-
ne del 60^ anniversario di fondazione 
della sezione. La partecipazione del vice 

REGGIO EMILIA: i dirigenti e i soci con i vari 
riconoscimenti ricevuti

presidente nazionale Alberto Manuguerra, 
del presidente regionale Valentino Cidda 
e dell’avv. Maura Goletto e dei dirigenti 
delle altre province dell’Emila Romagna ha 
riscosso il plauso di tutti i soci intervenuti. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 
Guido Gendarmi ha evidenziato l’attività 
della sezione e gli interventi in favore dei 

soci nell’ultimo decennio che hanno per-
messo agli interessati di ottenere somme 
per un ammontare superiore ai 4 milioni 
di euro.

dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Beniamino Puliti si è soffermato 
sull’attività della sezione e sulle problema-
tiche della categoria, tematiche appro-
fondite negli interventi dei componenti del 
Comitato esecutivo Salvatore Leopardi e 

Paolo Milanese, del  presidente regionale 
Vincenzo Cipullo e dell’avv. D’Ascia
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Dalle nostre sedi

ROMA
Il 26 maggio, presso il circolo Sottuf-
ficiali della Marina si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci.  Nella sua relazio-
ne il presidente provinciale Benedetto 
Franchitto, dopo aver porto un ringrazia-
mento alle autorità locali che sono state 
sempre vicine al Sodalizio ( era presente 
il presidente della XX Circoscrizione dott. 
Gianni Giacomini) ha evidenziato l’attività 
della sezione e le principali rivendicazio-
ni della categoria, aspetti sviluppati nei 
successivi interventi del componente del 
Comitato esecutivo  Salvatore Leopardi, 

del presidente regionale Vincenzo Cipullo, 
del responsabile dell’ufficio legislativo della 
Sede centrale Maurizio Mirto e dell’avv. 
G.B. d’Ascia. Dopo l’approvazione dei 
bilanci consuntivo 2011 e preventivo 
2012 attestati di benemerenza sono stati 
consegnati ai soci con oltre 35 anni di 
iscrizione al Sodalizio.
	
Con la partecipazione di oltre 150 soci 
e la collaborazione del locale fiduciario, 
cav. Franco Rosati, sabato 23 giugno, si 
è svolta un’apprezzata visita religioso/

ROMA: una panoramica dei dirigenti regionali 
presenti ai lavori

ROMA: l'intervento del presidente del XX Municipio, dott. Gianni Giacomini

culturale  presso la Madonnina delle 
Lacrime in località Sant’Agostino ( Ci-
vitavecchia). Alla messa solenne hanno 
partecipato dirigenti regionali e provin-
ciali del Sodalizio nonché l’assessore ai 
servizi sociali del comune di Civitavec-
chia, Enrico Leopardo.
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Dalle nostre sedi

TRAPANI
Da queste pagine il prof. Salvatore Sca-
labrino, eletto membro del Collegio dei 
Probiviri nell’ultimo Congresso nazionale, 
informa di aver ha lasciato ( per incom-
patibilità tra le due cariche associative ) 
l’ incarico di Presidente provinciale della 
sezione ( ma con la nomina a presidente 
provinciale onorario). Lo stesso invita i 
soci (incrementati negli ultimi 15 anni da 
200 a 360) a rivolgersi, per ogni necessi-
tà, sempre e comunque alla sezione sita 
in via G. Adragna 99, presso la quale ha 
lasciato un “ buon attivo di Cassa” depo-
sitato sul relativo c/c postale

SASSARI
Presenti autorità civili e militari e rappre-
sentanti di Associazioni combattenti-
stiche e d’Arma, domenica 10 giugno, 
a Codrongianos,  presso il ristorante “ 
Saccargia” si è svolta l’assemblea dei 
soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Mario Puggioni si è soffermato 
sull’attività della sezione e sulle principali 
problematiche associative, aspetti in 
seguito approfonditi negli interventi del 
presidente regionale Gianfranco Rilla e 
dell’avv. Andrea Pettinau. Dopo l’appro-
vazione dei bilanci consuntivo 2011 e pre-
ventivo 2012, attestati di fedeltà sono stati 

consegnati a diversi associati tra cui la 
vedova dell’Agente di Pubblica sicurezza 
Isidore Mongili. I lavori si sono terminati 
con una significativa S. Messa celebrata 
nella basilica di Saccargia.

SASSARI: soci e dirigenti presso la Basilica di Saccargia
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DAI 
CONSIGLI 

REGIONALI

Lazio
L’assessore alle Politiche sociali e famiglia 
della Regione, Aldo Forte, a margine 
dell’incontro avvenuto presso la sede 
dell’Assessorato con i rappresentanti 
regionali dell’Associazione mutilati ed in-
validi del lavoro, dell’Unione italiana ciechi, 
dell’Ente nazionale sordomuti, dell’Asso-
ciazione mutilati e invalidi civili e dell’Unione 
nazionale mutilati per servizio, ha assicu-
rato come “stia continuando il percorso di 
valorizzazione del terzo settore del Lazio 
che rappresenta il valore aggiunto del si-
stema sociale della regione”. Nel ricordare 
che le 5 Associazioni storiche, in base alla 
legge regionale n.58/90, ricevono annual-
mente un finanziamento  per il sostegno 
alle loro attività, con uno stanziamento 
complessivo di 400 mila euro per il 2012, 
l’on. Forte ha evidenziato che la legge è 
ormai “datata”, con criteri troppo generici, 
che hanno creato confusione e, negli anni,  
forti rallentamenti burocratici, da cui l’impe-
gno di snellire le procedure fornendo indi-
cazioni sulle spese ammissibili e rendendo 

più semplici le rendicontazioni in modo da 
evitare la produzione di documenti inutili 
che comportano costi e impegno sia sulle 
associazioni sia sugli uffici regionali.

Nella circostanza il presidente regionale 
dell’UNMS, Vincenzo Cipullo, dopo aver 
evidenziato la positività dell’incontro, ha 
osservato che i nuovi criteri vanno nella 
giusta direzione garantendo una maggio-
re equità tra le associazioni e facilitando i 
vari procedimenti amministrativi. 

 PRECISAZIONE
Nel precedente numero 
a pag. 30 abbiamo scritto 
che la riunione del Consiglio 
regionale Lazio si è svolta il 29 
maggio anzichè il 26 maggio.
Ce ne scusiamo con i lettori.

SOLO CON LA PARTECIPAZIONE DI TUTTI 
SI POTRANNO MIGLIORARE I SERVIZI E L’ASSISTENZA 

CHE IL SODALIZIO METTE A DISPOSIZIONE 
DEGLI ISCRITTI
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L’UNIONE 
È ANCHE IN INTERNET 
NEL RINNOVATO SITO

www.unms.it
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FELICI
TAZIONI 

E COMPLI
MENTI DEL 
CORRIERE 

PER
LE ONORIFICENZE 
AL MERITO 
DELLA REPUBBLICA
Grand’ Ufficiale
Rolando Speca,  
Presidente onorario di Teramo

Ufficiale
Antonio Brunetti, 
Presidente provinciale 
di Imperia

Cavaliere
Sergio Federici (Bologna)
Adolfo Grimaldi (Cassino)
Paolo D’Apolito (Potenza)

E PER...
• Le nozze, in data 21 luglio, 
della sig,na Luciana Ficetola, 
figlia del consigliere provinciale di Bologna 
Giuseppe, con il sig. Luca Corbascio.

• Le nozze d’oro del socio Mario Trevisani 
di Udine con la signora Antonietta Bazzaro

• La laurea in Biotecnologia, con il massimo 
dei voti e la lode, di Matteo Di Muzio, figlio 
del consigliere provinciale di Chieti, Giustino

• La concessione del 
“Distintivo d’onore di ferito in servizio” 
al socio Gianfranco Bongiovanni di MessinaAVANZAMENTO 

NEL RUOLO 
D’ONORE
Maresciallo capo
Gino Basso (Udine)

Capo di 3^cl.
Franco Illuminati (Udine)

Brigadiere
Francesco Petruccelli  (Bari)



RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

RICORDIAMO 
I SOCI 
CHE CI HANNO 
LASCIATO

Novara/Verbania
Sergio Mora. La sezione comunica, inoltre, la scomparsa 
della madre del consigliere Mauro Mittino.

Piacenza
Pietro Bazzini, Lorenzo Toscani

Potenza
Giovanni Mascolo, Antonio Navazio

Treviso
Il 3 agosto è mancato Mario Miotto, socio fondatore della sezione

ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE 
DEL CORRIERE 
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Ascoli Piceno
Pasquale Marsili, Delio Manili

Chieti
Remo Romano, per diversi anni consigliere e vice presidente 
della sezione

Cremona
Il 13 agosto è deceduto Angelo Tomasoni, Presidente 
del collegio sindacale

Ferrara
Athos Mattiello, Amedeo Balboni

Messina
Giuseppe Calapà, Giuseppe Strano
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“L’editoria nella Guardia di Finanza” è stato il tema della tavola rotonda 
che, organizzata dal Museo storico della Guardia di Finanza (presie-
duto dal generale Luciano Luciani), mi ha consentito di approfondire il 
tema “Cultura e editoria”, due parole considerate inseparabili, legate 
a un destino comune. Infatti, più si diffondono i libri, più si impara a 
leggere, più si scrive, più si pubblica e più si trasferiscono pensieri e 
idee, e quindi più si crea cultura. 
È un circolo virtuoso. 
Ricordate quell’immagine di Bartali e Coppi che si passano la borrac-
cia durante una tappa del Tour del 1949? Nessuno ha mai percepito 
chi porgesse la borraccia a chi. 
Ecco, nel rapporto cultura-libro, la situazione è simile. Cultura e libro si 
passano la borraccia dall’una all’altro e viceversa. 
Lo fanno per un numero infinito di volte e non si riesce a capire chi 
l’abbia ricevuta di più.
Il rapporto tra chi scrive un libro e chi lo produce è antico 
e consolidato. 
Tra cultura e editoria ci sono sempre state complementarità, correla-
zione e simbiosi: per vivere, l’una si alimenta delle energie dell’altra e 
viceversa.
Ma quanto conta l'editoria nella storia della letteratura, della scienza, 
delle arti? Moltissimo: senza editori attenti e sensibili molti capolavori e 
molti saperi non sarebbero arrivati a noi. 
Tutto ha avuto origine, nel 1450, a Magonza, in una piccola officina, 
nella quale lavorava Johann Gensfleisch, detto Gutenberg, che inven-
tò i caratteri tipografici mobili. Quell’invenzione cambiò il mondo. 
Prima di Magonza metodi di stampa esistevano già da tempo. Il 
libro più antico del mondo stampato con caratteri metallici mobili fu 
il Chikchi, un’antologia Zen. Questo avveniva nel 1377, ben 78 anni 
prima della “Bibbia di Gutenberg”. Ma tutto ciò Gutenberg non lo 
sapeva. Come non sapeva che già nell’antica Roma c’erano parecchi 
librai-editori che facevano trascrivere le opere dai servi letterarii. Di 
alcuni ci sono pervenuti i nomi: Pomponio Attico, Attretto, Tifone, e i 
loro clienti-autori erano personaggi come Orazio, Marziale e Seneca.
Era il 1464 quando la prima tipografia italiana fu installata a Subiaco 
da Sweynheym e Pannartz, che debuttarono con il De Oratore di 
Cicerone. Iniziò così, da quel luogo e con quel libro, il viaggio dell’e-
ditoria in Italia. Ma fu Venezia, in virtù della posizione geografica, della 
ricchezza, dell’attività intellettuale, a diventare, nel 1480, la capita-
le degli stampatori: in città si editavano metà dei libri pubblicati in 
Europa. Il più grande di tutti fu Aldo Manuzio, uomo di frequentazioni 
importanti: Pico della Mirandola, Erasmo da Rotterdam, Pietro Bembo 
e Angelo Poliziano. A Manuzio l’editoria e la cultura devono molto: la 
nostra lingua è basata sulle opere dei toscani Dante e Petrarca, ma 
sono state le edizioni “aldine” a renderla universalmente nota. 
L’editore suggerisce cosa leggere e contribuisce con le sue scelte a 
formare la cultura del Paese. 
Oggi che gli autori possono accedere direttamente alle piattaforme 
digitali dobbiamo chiederci se il futuro ci priverà dell’editore? Ritengo 
di no. Perché il ruolo che svolge è fondamentale per produrre buoni 
libri, sia di carta che e-book. 

Il ruolo da protagonista svolto 
dall’editoria pubblica,considerata 
“un pianeta sconosciuto” perché non 
fa mercato anche se fa certamente 
cultura, messo in evidenza nel corso 
del convegno organizzato dal Museo 
storico della Guardia di Finanza 
presieduto dal gen. Luciano Luciani.

L’EDITORIA 
NELLA GUARDIA 

DI FINANZA 

Il convegno della Guardia di Finanza si è svolto 
negli stessi giorni del Salone del libro di Torino 
dedicato alla “Primavera digitale” e con la grande 
novità della presenza di Amazon. La “primavera 
digitale” non sarà molto diversa dalle primavere 
meteorologiche che conosciamo: ci saranno nubi, 
piogge e nubifragi. “Amazon e gli altri”, dicono gli 
editori dei libri cartacei, “alterano l’ecosistema dei 
libri”. Ma se ad “Amazon e agli altri” va lanciata 
una sfida, deve essere una sfida che si basi sulla 
qualità. Si parla molto di e-book, di internet, di 
digitale e virtuale: ma è il contenuto dell’oggetto 
libro che va salvaguardato. 
Nel 2011 si sono eclissati 723mila lettori forti. Una 
disfatta culturale. Sappiamo che i lettori forti sono 
esigenti. E il loro allontanamento dai libri potrebbe 
significare che cultura e editoria, oggi, rischiano di 
diventare un binomio non più inscindibile come un 
tempo. 
Un ruolo da protagonista viene svolto dall’editoria 
pubblica: considerata “un pianeta sconosciuto” 
perché non fa mercato anche se fa certamente 
cultura. Se n’è avuta conferma ascoltando le re-
lazioni che sono state tenute, in ordine d’invento, 
dal Col. Gianluigi D’Alfonso, dal Gen. D. Lucia-
no Carta, dal Col. Maurizio Pagnozzi, dal Cap. 
Celeste D’Ignazio, dal Cap. Gerardo Severino, dal 
Gen. B. Vito Augelli, che ha coordinato i lavori.
                                                                                            
                 Giuseppe MARCHETTI TRICAMO
                 Direttore di "Leggere: tutti"

Copertina del volume 
"L'età del grigio-verde 
1909/1932"
di Stefano Ales 
tavole di Andrea Viotti



L’omicidio Dalla Chiesa fu 
un tragico evento che colpì 
al cuore non solo lo Stato e 

le istituzioni democratiche 
ma anche l’intera società 
civile che, in quel periodo 
particolarmente delicato 

per la Sicilia e per il Paese, 
era al centro di una cruenta 

guerra di mafia
                                                                     
                                                                                                            

Annamaria Cancellieri
                                                                                                            

Ministro dell’Interno

NEL 30^ 
ANNIVERSARIO 

DELL’UCCISIONE 
DEL PREFETTO 

CARLO ALBERTO 
DALLA CHIESA, 
DELLA MOGLIE 

EMANUELA 
SETTI CARRARO 
E DELL’AGENTE 

DI SCORTA 
DOMENICO RUSSO


